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MIGLIORAMENTO

LA PRESENTE TRACCIA PER LO SVILUPPO DI

PIANI DI CONTROLLO QUALITÀ (PCQ)

È RIFERITA A

INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE REALIZZATI CON LE

TECNOLOGIE OGGI PIÙ RICORRENTI
E CON L’IMPIEGO DI

MATERIALI E COMPONENTI

DI TIPOLOGIE DIFFUSE IN ITALIA
LA PROPOSTA TRACCIA QUÌ PRESENTATA

DEVE INTENDERSI COME RIFERIMENTO GENERALE

PERTANTO NON PUÒ E NON VUOLE ESAURIRE

LE POSSIBILI ESTENSIONI

DI UN PIANO DI CONTROLLO QUALITÀ

che può e deve talvolta essere integrato con altri controlli relativi a

ulteriori materiali e tipologie di elementi e componenti
A TITOLO DI ESEMPIO

È APPLICABILE A EDIFICI

aventi le seguenti caratteristiche tipologiche:

· Struttura portante in calcestruzzo armato con solai in latero-cemento

· Tamponature costituite da cortina con fodera in mattoni forati ed intercapedine

· Intonaci interni di tipo civile, realizzati in parte a calce ed in parte con intonaco pronto

· Infissi interni in legno tamburato ed esterni in alluminio anodizzato elettroverniciato

· Impermeabilizzazione del solaio di copertura realizzata mediante guaina bituminosa

· Pareti esterne isolate con pannelli in fibra di vetro

I controlli pianificati vengono suddivisi in diverse fasi,

corrispondenti alla naturale evoluzione

del cantiere e degli edifici realizzati:

Controlli di Qualificazione

da effettuarsi fondamentalmente

presso gli stabilimenti di produzione dei materiali e dei diversi elementi costruttivi utilizzati

Controlli di Accettazione

da effettuarsi sia all’atto della fornitura,

sia in corrispondenza del

raggiungimento di determinate quantità previste dalla vigente normativa

Controlli di Collaudo

da effettuarsi fondamentalmente a struttura ultimata e comunque

dopo la messa in opera di determinati elementi costruttivi e durante lavorazioni ritenute critiche
Controlli di Qualificazione

Solitamente non vengono eseguiti

per i materiali ed i prodotti tipicamente industriali,

non realizzati in cantiere, per i quali sono disponibili certificazioni dei produttori

Vengono invece effettuate visite ispettive periodiche
presso gli impianti di betonaggio
per il preconfezionamento del calcestruzzo, presso i quali viene verificata la conformità dei processi e delle materie prime utilizzate rispetto ai requisiti espressi di capitolato e di progetto, nonché la competenza e la capacità tecnica  e l’adeguatezza dei mezzi di produzione

Specifico controllo di qualificazione
deve invece essere pianificato ed effettuato

sui componenti edilizi  e sui materiali,

le cui certificazioni non siano disponibili,

oppure non siano riconducibili - tramite elementi certi di identificazione e tracciabilità - alle partite fornite

(ad esempio: pannelli isolanti, elementi per infissi, ecc)

Controlli di Accettazione

Hanno lo scopo di

assicurare la qualità (ovvero la conformità)
dei prodotti ricevuti in cantiere,

pur se verificata mediante i controlli di qualificazione

· Vengono effettuati prelievi di calcestruzzo fresco in cantiere secondo quanto specificato dalle norme UNI 6126 e 6127

· Inoltre, all’atto della fornitura, si verifica la consistenza del calcestruzzo mediante lo slump-test, secondo quanto indicato dalla norma UNI 9418

· Sui cubi di calcestruzzo e sulle barre d’armatura, prelevate in spezzoni all’atto della fornitura, sono effettuati tutti i controlli di laboratorio previsti dalla vigente Normativa tecnica cogente
· Prima delle operazioni di getto, mediante opportune visite in cantiere, vengono controllate le condizioni delle casseforme e la generale rispondenza delle armature alle prescrizioni
· del progetto esecutivo

· Tali controlli devono interessare anche altri materiali e componenti critici o certamente influenti sulla qualità finale dell’opera, come ad esempio: membrane bituminose, intonaci e rasanti premiscelati, componenti di impianti

Controlli di Collaudo

Tali controlli vengono ovviamente effettuati

una volta terminate le singole fasi e categorie di lavori o, per lavorazioni ritenute critiche, durante la stessa fase costruttiva sulla prima parte di elementi realizzati 

Interessano sia la struttura in c.a.,

con prove di carico sui solai e controlli non distruttivi

sia su travi, pilastri ed altre parti strutturali,

sia altri elementi costruttivi ed impianti;

ad esempio, gli infissi,

con prove di permeabilità all’aria e tenuta all’acqua

ed anche l’impianto elettrico, ecc.
PROCESSO DI SVILUPPO DI UN PCQ

ELEMENTI IN INGRESSO
(da acquisire)

· Progetto Esecutivo (approvato ed ultima revisione), dal Committente

· Piano e Programma di Manutenzione (ove esista), dal Committente

· Programma dei Lavori, dall’Impresa costruttrice

· Certificati dei Produttori, relativi a materiali e componenti edilizi

· Leggi applicabili

· Norme cogenti e non cogenti relative ai controlli piu ricorrenti

PROCESSO DI SVILUPPO DI UN PCQ

AZIONI E FASI TIPICHE

· Esame del Progetto Esecutivo (requisiti dei materiali, elaborati, specifiche tecniche)

· Identificazione ed elencazione dei materiali da sottoporre a controlli

· Identificazione ed elencazione delle parti strutturali da controllare

· Identificazione ed elencazione dei componenti edilizi da controllare

· Identificazione ed elencazione delle parti impiantistiche da controllare

· Esame del Piano di Manutenzione
· Eventuale inserimento di ulteriori elementi da controllare (critici ai fini della manutenzione)

· Identificazione ed elencazione dei Controlli applicabili (qualificazione, accettazione, collaudo)

· Esame del Programma Lavori (diagramma di Gantt)

· Riunioni con l’Impresa costruttrice per l’esame delle compatibilità operative

· Identificazione finale dei tipi di Controlli Applicabili nelle varie fasi del cantiere
· Redazione di un Cronodiagramma preliminare dei Controlli

· Sviluppo e Redazione del Piano di Controllo Qualità (secondo la traccia di massima di seguito proposta)
STRUTTURA

DI UN

PIANO DI CONTROLLO QUALITÀ

Si propone di strutturare il PCQ come segue:

· Articolare il documento in 3 capitoli relativi a: Controlli di Qualificazione, Controlli di Accettazione, Controlli di Collaudo;

· Ripartire ciascun capitolo in paragrafi rispettivi ad ogni tipo di materiale e/o elemento;

· Descrivere i controlli per ciascun tipo di materiale e/o elemento, specificando per ogni controllo: scopo e campo di applicabilità, normative di riferimento, attrezzature e strumentazioni necessarie, sintesi delle modalità operative e dei casi particolari, limiti di accettabilità, eventuale sintesi delle caratteristiche del materiale o del componente a cui il metodo si applica;

· Inserire, al termine di ogni capitolo, le Tabelle di Pianificazione Tecnica dei Controlli (come di seguito illustrato)

· Completare il Piano con il Cronodiagramma definitivo dei Controlli, sovrapposto al Programma Lavori (diagrammi di Gantt)

LE TABELLE DI PIANIFICAZIONE TECNICA

PER QUANTO RIGUARDA NORME DI RIFERIMENTO,

MODALITÀ OPERATIVE E LIMITI DI ACCETTABILITÀ
RICHIAMERANNO ESPLICITAMENTE

- PER CIASCUN TIPO DI CONTROLLO PREVISTO -

IL NUMERO DEL RISPETTIVO PARAGRAFO

CHE LO DESCRIVE NEL TESTO DEL PCQ

NELLE PAGINE SEGUENTI

SONO INSERITI ALCUNI ESEMPI DELLE

TABELLE DI PIANIFICAZIONE TECNICA

CHE COMPLETANO

OGNI PIANO DI CONTROLLO QUALITÀ

TABELLE DI PIANIFICAZIONE TECNICA

ESEMPI
1. Controlli di qualificazione

	CEMENTI


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Tempistica della prova

	Tempo di inizio presa
	Risp. Par. PCQ 
	Per ogni tipo di cemento impiegato
	1
	Prima della produzione di un calcestruzzo

	Finezza
	Risp. Par. PCQ
	Per ogni tipo di cemento impiegato
	1
	Prima della produzione di un calcestruzzo

	Indeformabilità
	Risp. Par. PCQ
	Per ogni tipo di cemento impiegato
	1
	Prima della produzione di un calcestruzzo

	Prova di stabilità EN 196-3
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di cemento
	1
	Prima della produzione di un calcestruzzo

	Flessione
	Risp. Par. PCQ
	Facoltativa
	3
	Prima della produzione di un calcestruzzo

	Compressione
	Risp. Par. PCQ
	Per ogni tipo di cemento impiegato
	3
	Prima della produzione di un calcestruzzo


	ACQUE


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Tempistica della prova

	Controllo idoneità impasto malte e calcestruzzi
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	Prima della produzione di un calcestruzzo


	AGGREGATI


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Tempistica della prova

	Analisi granulometrica
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	Prima della produzione di un calcestruzzo

	Determinazione del passante allo staccio 0.075 UNI 2332
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	Prima della produzione di un calcestruzzo

	Determinazione del modulo di finezza
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	Prima della produzione di un calcestruzzo

	Determinazione coefficiente di forma e appiattimento
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	Prima della produzione di un calcestruzzo

	Contenuto grumi di argilla e frustoli vegetali
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	Prima della produzione di un calcestruzzo

	Massa volumica apparente
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	Prima della produzione di un calcestruzzo

	Massa volumica reale media
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	Prima della produzione di un calcestruzzo

	Massa volumica media del granulo e del granulo saturo
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	Prima della produzione di un calcestruzzo

	Perdita di massa degli aggregati grossi (Los Angeles)
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	Prima della produzione di un calcestruzzo

	Classificazione degli inerti leggeri
	Risp. Par. PCQ
	Se eventualmente utilizzati
	1
	Prima della produzione di un calcestruzzo


	CALCESTRUZZO


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Tempistica della prova

	Verifica mix-design
	Risp. Par. PCQ
	Per ogni mix-design impiegato
	1
	All’atto della produzione di un calcestruzzo

	Valutazione preliminare della resistenza
	Risp. Par. PCQ
	Per ogni tipo di calcestruzzo prodotto
	15
	All’atto della produzione di un calcestruzzo


	INFISSI INTERNI ED ESTERNI


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Tempistica della prova

	Permeabilità all’aria
	Risp. Par. PCQ
	Per ogni tipo di infisso impiegato
	1
	All’atto della fornitura

	Tenuta all’acqua
	Risp. Par. PCQ
	Per ogni tipo di infisso impiegato
	1
	All’atto della fornitura

	Resistenza al carico del vento
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Resistenza al carico statico
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Resistenza al carico dinamico
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Resistenza delle cerniere
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Resistenza alle sollecitazioni da utenza ripetuta
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Resistenza nel piano battente
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Resistenza allo svergolamento
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Resistenza alle chiusure brusche
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Urto molle
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Urto duro
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Sicurezza alle false manovre
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Misurazione delle dimensioni e della perpendicolarità battenti
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Comportamento alle variazioni di umidità
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Planarità generale
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Planarità locale
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Immersione della parte inferiore dell’anta
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura


	PARETI E PANNELLI


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Tempistica della prova

	Misura del coefficiente di trasmittanza termica
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura


2.
Controlli di accettazione

	CALCESTRUZZO FRESCO ED INDURITO


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Tempistica della prova

	Prelievo di campioni di calcestruzzo
	Risp. Par. PCQ
	Per ogni tipo di calcestruzzo
	1 (2 cubi)
	Ogni 100 m3 di getto o per ogni giorno di getto

	Composizione del calcestruzzo fresco
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	Una tantum

	Controllo della resa volumetrica
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	Una tantum

	Misura della consistenza (Slump-Test)
	Risp. Par. PCQ
	Per ogni tipo di calcestruzzo
	1
	Una tantum

	Determinazione dell’acqua d’impasto essudata (Bleeding)
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	Una tantum

	Compressione
	Risp. Par. PCQ
	Per ogni tipo di calcestruzzo
	1
	In relazione ai prelievi

	Determinazione modulo di elasticità secante
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	In relazione ai prelievi

	Determinazione del modulo elastico dinamico
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	In relazione ai prelievi

	Trazione indiretta (“Brasiliana”)
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	In relazione ai prelievi


	ARMATURE


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Tempistica della prova

	Trazione
	Risp. Par. PCQ
	3 prelievi per tre classi di diametro per ogni partita
	9
	All’atto della fornitura

	Piegamento
	Risp. Par. PCQ
	
	9
	All’atto della fornitura

	Resistenza del nodo di saldatura su reti elettrosaldate
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Aderenza (Beam-Test)
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	All’atto della fornitura

	Sfilamento (Pull-Out)
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	All’atto della fornitura


	MEMBRANE BITUMINOSE


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Tempistica della prova

	Impermeabilità
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	All’atto della fornitura

	Trazione ed allungamento
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	All’atto della fornitura

	Flessibilità
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	All’atto della fornitura

	Stabilità a caldo
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	All’atto della fornitura


	MATTONI FORATI E DA CORTINA


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Tempistica della prova

	Controllo macroscopico
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Compressione
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Resistenza a trazione per flessione
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Efflorescenze
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Inclusioni calcaree
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Potere di imbibizione
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Resistenza al gelo
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura

	Tolleranze dimensionali
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	All’atto della fornitura


	CASSEFORME


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Tempistica della prova

	Controllo delle casseforme
	Risp. Par. PCQ
	Per i diversi tipi di casseforme utilizzate
	1
	Prima di ogni getto


3.
Controlli di collaudo

	CALCESTRUZZO INDURITO


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Tempistica della prova

	Prelievo di campioni di calcestruzzo indurito
	Risp. Par. PCQ
	In diversi punti della struttura
	1
	A struttura ultimata

	Compressione
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	A struttura ultimata

	Determinazione modulo di elasticità secante
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	A struttura ultimata

	Determinazione del modulo elastico dinamico
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	A struttura ultimata

	Flessione
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	A struttura ultimata

	Trazione indiretta (“Brasiliana”)
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	A struttura ultimata

	Resistenza alla degradazione per cicli di gelo e disgelo
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	A struttura ultimata

	Battute sclerometriche
	Risp. Par. PCQ
	
	10-20% delle strutture per ordine
	A struttura ultimata

	Prove ultrasoniche
	Risp. Par. PCQ
	
	10-20% delle strutture per ordine
	A struttura ultimata

	Metodo “SONREB”
	Risp. Par. PCQ
	
	10-20% delle strutture per ordine
	A struttura ultimata


	ELEMENTI STRUTTURALI


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Tempistica della prova

	Prova di carico su solaio
	Risp. Par. PCQ
	
	Una per ogni tipologia di solaio (Lmax)
	A struttura ultimata

	Prova di carico su scala
	Risp. Par. PCQ
	
	Una per ogni tipo di scala
	A struttura ultimata


	INFISSI ESTERNI IN CANTIERE


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Tempistica della prova

	Permeabilità all’aria
	Risp. Par. PCQ
	Per ogni tipo di infisso impiegato
	1
	Dopo il montaggio

	Tenuta all’acqua
	Risp. Par. PCQ
	Per ogni tipo di infisso impiegato
	1
	Dopo il montaggio


	TAMPONATURE E TRAMEZZI


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Tempistica della prova

	Prove di urto molle e/o duro
	Risp. Par. PCQ
	In relazione al tipo di impiego
	1
	Dopo la messa in opera

	IMPIANTO IDROSANITARIO


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Frequenza

	Prove di tenuta delle tubazioni
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	Dopo la messa in opera


	IMPIANTO DI MESSA A TERRA


	Tipo di prova
	Rif.
	Note
	Quantità
	Frequenza

	Verifica impianto di messa a terra
	Risp. Par. PCQ
	
	1
	Dopo la messa in opera
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